
 

 

L’EDITORIALE 
 

Ieri sera si è celebrata l’assemblea dei soci del Cus. 

Quando, ogni quattro anni, si deve eleggere il presi-

dente e rinnovare il Consiglio Direttivo, il corpo eletto-

rale risponde con una partecipazione pari a circa il 

50% degli aventi diritto a voto, cioè circa 100 soci.  

Invece quando l’assemblea non è elettiva, la presenza è 

limitata a 20-30 soci. L’assemblea di ieri sera prevede-

va l’elezione di un componente del Consiglio Direttivo, 

per reintegrare la posizione lasciata libera da un con-

sigliere che si è dimesso nel corso dell’anno 2015.   

Per questo il numero di soci presenti è stato un poco 

maggiore: 41.  Il fil rouge delle assemblee, indipenden-

temente dal numero di soci partecipanti, è l’assenza, o 

quasi, di interventi e di discussioni, ma soprattutto l’u-

nanimità nell’approvazione della relazione del presi-

dente e del bilancio consuntivo.  

Ieri sera la surreale situazione costituita dalla unifor-

mità di giudizio, peraltro statisticamente improbabile, 

si è spezzata. Due soci si sono dichiarati contrari, o 

meglio, uno contrario e il secondo astenuto.  

La discussione successiva sugli indirizzi dell’attività 

futura non ha fatto registrare interventi rilevanti dei 

soci, intesi a proporre soluzioni alternative a quelle 

illustrate nelle relazioni. Peccato.  

Se un giudizio si basa su dati concreti ed oggettivi si 

genera una conoscenza positiva del fenomeno che si 

vuole descrivere; in caso contrario, una analisi esclusi-

vamente speculativa sfocia nella metafisica.  

Quindi, la minoranza c’è o non c’è? O si sta organiz-

zando? Auspico che si organizzi in fretta e che metta a 

disposizione le proprie idee per adeguarsi a chi gioca a 

carte scoperte. 

Tornando alla cronaca: c’erano due candidati per oc-

cupare il posto disponibile nel consiglio direttivo, 

Gualtiero Corelli e Fabio Savino.  

E’ stato eletto Corelli. Buon lavoro, Gualtiero. 
 

Cesare Dacarro  
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ATLETICA LEGGERA 
TROFEO CITTA' DI PAVIA: RISULTATI DI ALTO LIVELLO  
 

Con oltre 1000 iscritti tra categorie giovanili ed assolute il Meeting si conferma un perfetto connu-
bio tra risultati di livello e atletica per tutti. 
Per il 70° anniversario della fondazione della sezione Atletica il CUS Pavia ha regalato una mani-
festazione di alto livello. 
La copertina dell'evento va doverosamente a Simone Tanzilli, della Riccardi Milano, capace di 
riscrivere la miglior prestazione italiana dei 150 metri Under 23. L'ex calciatore ha disegnato una 
curva perfetta ed una poderosa progressione in rettilineo fermando il cronometro a 15"53 (vento -
0,6 m/s), togliendo così la leadership a Koura Kaba Fantoni, che nel 2006 segnò 15"55. A titolo di 
cronaca, la miglior prestazione nazionale con cronometraggio manuale invece è detenuta da una 
leggenda dello sport mondiale quale Pietro Mennea, con 15"1, corso nel '72 a Barletta. Dietro di 
lui Nicolò Ceriani, del CUS ProPatria Milano con 16"19. 

Decisamente degna di nota anche la doppietta di Aldo 
Del Rio, capace nell'arco di un pomeriggio di iscrivere 
il suo nome nell'albo delle migliori prestazioni nazio-
nali master per ben due volte: prima con 21"45 nei 150 
(vento - 0,6) e poi con 45"40 nei 300. Tempi stupefa-
centi se consideriamo che, nonostante la prestanza fisi-
ca non lo lasci minimamente intuire, Del Rio è della 
classe 1946 (stesso anno di nascita della società Ric-
cardi di Milano) e quindi settantenne. 
Non è finita qui la rassegna dei risultati di alto livello 
ottenuti al campo comunale di via Treves. Sotto gli 
occhi del sindaco Massimo Depaoli, Arianna Lazzati 
(OSA Saronno) ha sfrecciato negli 80 metri in 9"94, 
seguita in 10"04 dall'azzurrina ancora allieva Arianna 
De Masi (atletica Meneghina) in 10"04 (vento +0,3). 

Ilaria Burattin (Fanfulla Lodi) ha vinto i 300 in un ottimo 39"58 seguita da Arianna Lazzati in 
40"93, mentre nei 300 maschili la vittoria è andata a Mattia Casarico (Bernatese) in 34"67. Nei 
150 femminili il duello tra le giovani lombarde Sabrina Galimberti (Bracco) ed Ilaria Burattin si è 
risolto a favore della prima in 18"27 contro 18"39. Anche il mezzofondo non è stato avaro di emo-
zioni, a partire dalla vittoria di Edoardo Zubani (atl. Chiari) nei 600 con 1'20"01, per passare a 
quella di Abdessalam Machmach (Athletic Club 96 BZ) nei 1000 metri in 2'25"32, in una gara do-
ve i primi 5 atleti hanno corso sotto ai 2'30". Nel mezzofondo femminile in luce Ylenia Vignolo 
(Sisport TO) nei 600 con 1'36"29 davanti all'allieva del CUS Parma Giulia Zambrelli in 1'37"74 e 
Giada Mingiano (Riccardi) nei 1000 con 2'58"29. Nel lungo pomeriggio pavese, una fetta impor-
tante del palcoscenico se la sono presa anche le categorie giovanili, dove nella velocità abbiamo 
assistito ad un curioso episodio. I due forti cadetti Tommaso Boiardi (atl. Piacenza) e Nicola Ca-
valli (GS Rezzato) che hanno preso parte ad 80 e 150 metri, hanno incredibilmente viaggiato ideal-
mente a braccetto segnando gli stessi tempi, di gran valore per altro, in entrambe le prove. Negli 
80 i due hanno fermato il crono a 9"38 (vento +1,0) mentre poco più tardi si sono ripetuti nei 150 
con un doppio 17"46 (corso in serie diverse). Tempi di livello anche nei 600m dove Filippo Squas-
sina (Free Zone BS) ha vinto in 1'28"84 superando di poco il vogherese Pablo Suescun, 2° in 
1'29"37. 
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TANTO CUS PAVIA NEL LUNGO POMERIGGIO PAVESE 

 

Per i colori del CUS Pavia, oltre alla soddisfazione per la riuscita della manifestazione, è stato un 
pomeriggio denso di spunti agonistici di livello, che hanno confermato numericamente e qualitati-
vamente la sempre maggior solidità del movimento atletico gialloblù. Di seguito una sintesi dei 
migliori risultati per ogni categoria. Categorie Ragazzi e Ragazze. Iniziando dai più giovani, in 

apertura di giornata la solita talentuosa 
Monica Barbieri (nella foto) ha fatto dop-
pietta nei 60 e nei 150 correndo rispetti-
vamente le prove in 8"35 e 20"79, imitata 
da Stefano Allegretti, che ha demolito i 
suoi primati vincendo le medesime prove 
con 8"15 nei 60 e 19"19 nei 150. Sempre 
nei 60 ragazzi, 4° Claudio Guido, all'esor-
dio con un ottimo 8"48 e 6° Pietro Panuc-
ci con 8"66. Nei 150 dopo il già citato 
Allegretti ancora un 4° posto per Claudio 
Guido con 20"63 e 6° per Andrea Arcuri 
in 20"77. Nei 600 Andrea Arcuri ha poi 

sfiorato il podio, vincendo la seconda serie in 1'49"49. Categoria Cadetti e Cadette.  Anna Cassi è 
salita due volte sul 2° gradino del podio. Negli 80, beffata probabilmente da Eolo poco clemente 
con lei: il suo 10"62 è stato appesantito da -1,7 m/s di vento contrario, mentre il 10"61 di Rita Vi-
viani, che ha vinto la gara, è stato sostenuto da + 2,1 m/s di vento alle spalle. Nei 150 invece il suo 
20"05, sempre con -1,7 di vento contrario, (a fronte di un personale di 19"76), è stato battuto dal 
19"92 di Beatrice Zeli (Riccardi). Procede a suon di record personali l'ostacolista Rebecca Busoni, 
scesa a 21"24 nei 150 (12^). Nei 600 buon 1'51"25 per Valery Zuccotti (10^) mentre nei 1200 sie-
pi ha ben figurato con 4'33"13 Giulia Chiara, 5^ e non lontana dal suo personale. Tra i maschi in 
evidenza nella velocità Fabio Facchineri (nella foto) e Lorenzo Rezzi: negli 80 4° Facchineri in 

9"76 e 6° Rezzi con 10"12; nei 150 3° 
Facchineri in 18"11 e 4° Rezzi in 18"59. 
Ha peccato comprensibilmente di inespe-
rienza Lorenzo Facchi nei 600, partito 
molto forte e poi spentosi nella parte fina-
le, per lui 1'44"82 nei 600. Categorie as-

solute. Negli 80 metr i bella volata di 
Laura Trezzi, capace di issarsi al 4° posto 
con 10"56 (record personale demolito di 
4/10 di secondo), mentre nei 600 la ber-
gamasca Sara Gosio, studentessa che si 
allena con i mezzofondisti del CUS segui-
ti da Scarabelli, ha corso la distanza in un 

buon 1'42"40, senza ancora ritmi veloci nelle gambe. Nei 1000 la folta pattuglia di cussine è stata 
capeggiata dalla junior Sara Carta, in grande crescita, con 3'22"28. Nelle gare maschili molto bene 
i velocisti cussini di stanza ad Abbiategrasso: Alberto Munerato 5° negli 80 con il personale di 
9"16 e Gabriele Vai 8° con il personale di 9"28; bene anche Marco Rocchelli con 9"51 e il rien-
trante Hanumantha Paganini (all'esordio in maglia CUS) con 9"56. E’ sceso sotto i 10" l'allievo 
Stefano Bovera con 9"90. Positivo l'esordio di Vincenzo Battiato con 2'49"68 nei 1000 nonostante 
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un crampo all'ultimo giro. E' importante notare come, oltre agli atleti nominati, il CUS ha schierato 
100 atleti tra giovanili ed assoluti e molti di loro hanno conseguito il primato personale nelle varie 
distanze di gara, fatto sicuramente rilevante dal momento che ad inizio aprile la preparazione deve 
essere ancora raffinata in vista del periodo agonistico più intenso previsto per il mese di maggio, 
quando proprio a Pavia si svolgerà la fase regionale dei CDS assoluti femminili. 

Marcello Scarabelli 

 

SCHERMA 
AYRES ARGENTO NELLA COPPA ITALIA REGIONALE  
 

Per la prima volta la cittadina di Muggiò ha ospitato una competizione di scherma; la Coppa Italia 
Regionale si è disputata nel Palazzo dello Sport Ferruccio Parri nel primo fine settimana di aprile. 
Muggiò è la città natale e il luogo in cui tuttora vive Arianna Errigo, fiorettista che ha portato a 
casa dalle Olimpiadi di Londra 2012 un oro a squadre e un argento individuale, attualmente prima 
nel ranking mondiale. 
Eppure Arianna Errigo si allena a Como e nessuna competizione schermistica si era mai tenuta in 
questa cittadina brianzola; è stata la Società Monza Scherma a fungere da COL – Comitato Orga-
nizzatore Locale per la Coppa Italia Regionale che la FIS Lombardia ha in carico.  
Nella due giorni del Pala Parri di Muggiò si sono affrontati gli schermidori lombardi per consegui-
re la qualificazione alla Coppa Italia Nazionale, che si terrà ad Ancona dal 6 all’8 maggio. Per tut-
te le schermitrici e gli schermidori italiani, la metà è il Campionato Italiano Assoluto, dove sola-
mente i migliori 40 tiratori per arma potranno affrontarsi a Roma dal 9 al 12 giugno. 
Sulle undici pedane di Muggiò la migliore pavese è risultata Beatrice Ayres (foto), che ha ottenuto 

il secondo posto finale in un lotto di 110 spadiste in gara. Per 
la mancina pavese di 22 anni un eccellente risultato, maturato 
in una lunga gara iniziata con 5 vittorie e una sconfitta nel gi-
rone di qualificazione.  
Poi Beatrice Ayres, sotto gli occhi dell’istruttore cussino Mat-
teo Beretta, ha superato nel tabellone dell’eliminazione diretta 
l’elvetica Luisa Emmenegger di Bresso con il punteggio di 15 
a 5, quindi ha messo fine alla gara della compagna di allena-
mento Teresa Paravella per 15 a 9, per proseguire con altre vit-
torie per 15 a 4 su Giorgia Dozia della Pro Patria di Busto Ar-
sizio, per 15 a 7 sulla polacca Domenyka Pawloska per i colori 
della Bergamasca Scherma, sino a battere in semifinale la mi-
lanese Carolina Migliore della Mangiarotti con il punteggio di 
15 a 12. La mancina pavese inizia molto bene la finale, oppo-
sta alla ventiquattrenne milanese Giulia Guerra, con i colori del 

Circolo della Spada Mangiarotti; dopo tre minuti il punteggio era di 5 a 2 per la pavese. Ma nel 
secondo e nel terzo tempo la più esperta spadista mangiarottiana portava il match a proprio favore 
e il punteggio finale era di 15 a 9 per la milanese. Qualificazione centrata per Ancona quindi non 
solo per Beatrice Ayres ma anche per Teresa Paravella, che ha chiuso al 22° posto nella classifica 
finale. Le due spadiste del CUS Pavia raggiungono così Marta Lombardi, già qualificata per la 
Coppa Italia Nazionale. 
Ben dieci erano le spadiste in gara a Muggiò; Lavinia Doveri, partita con tre vittorie nella mattina-
ta, ha battuto Sophia Salino di Bresso, ma ha finito la gara opposta alla milanese Ester Strano della 
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Società del Giardino, con la 30^ posizione in classifica. Poco dopo, al 37° posto Lucrezia Finardi, 
partita benissimo con 4 limpide vittorie nella qualificazione. Elena Rizzo al 41° e Valentina Pon-

zio al 45° posto in graduator ia, avevano conseguito tre vittor ie nella qualificazione e hanno 
chiuso nella prima metà della classifica. Da rivedere in altra occasione Silvia Greco, sotto tono 
nella qualificazione con due sole vittorie e la sconfitta patita subito nel primo match di diretta per 
mano della milanese Ester Strano per 15 a 12. Fulvia Carusi, Emma Maria Preda e Sara De 

Martis hanno comunque tutte e tr e conseguito delle vittor ie del girone all’italiana e mostrato 
una crescita di qualità e di temperamento in gara.    
La gara di spada maschile di Muggiò, la Coppa Italia Regionale 2016, ha portato in pedana ben 
190 schermidori lombardi; come nella prova femminile gli atleti del CUS Pavia Scherma in gara 
sono stati dieci. 
Il miglior classificato pavese e qualificato per la Coppa Italia Nazionale ad Ancora è stato il quin-
dicenne Francesco Leone (foto), al 15° posto finale. L’allievo del maestro Federico Meriggi ha 

superato il turno della mattinata con tre vittorie, quindi ha 
conseguito tre nitide vittorie; dapprima Francesco Leone ha 
vinto per 15 a 3 sul milanese Tommaso Colombo del Pic-
colo Teatro, per poi affrontare ed eliminare uno dei favoriti 
della vigilia, il bergamasco Lorenzo Leali, con il netto pun-
teggio di 15 ad 8; altra vittoria del cadetto pavese su Di 
Bernardo della Polisportiva Bergamasca. L’eliminazione 
del cussino arrivava nel match opposto ad un ennesimo 
bergamasco, con i colori della Creberg, Amedeo Noris, in 
grande giornata davvero, e che sarà il vincitore finale della 
lunga gara di Muggiò per la spada maschile; il punteggio 
finale è stato di 15 stoccate per Amedeo Noris e 6 per Fran-

cesco Leone. 
Così saranno tre i rappresentanti del CUS Pavia Scherma nella Coppa Italia Nazionale di spada 
maschile, poiché Francesco Leone dopo il risultato conseguito a Muggiò affianca i compagni di 
sala Matteo Beretta e Carlo Benzi. 
Gli altri nove cussini nella Coppa Italia Regionale di spada maschile hanno ben figurato, tutti han-
no portato a caso il girone di qualificazione all’italiana con più vittorie e ben sette sono nella prima 
metà della classifica finale. Emilio Pili ha chiuso al 29° posto, dopo 3 vittorie nelle qualificazioni, 
e anche lui, come Francesco Leone, è finale nel canale con Amedeo Noris, il vincitore di Muggiò 
in gran spolvero, con il punteggio di 15 a 4; in precedenza, scontro tra due cussini pavesi e affer-
mazione per 11 ad 8 di Emilio Pili su Francesco Biserni. 
Giovanni Lanfranchi, alla seconda gara dopo la r ipresa dell’attività, ha ottenuto un buon 43° 
posto; dopo i turni della mattinata, con ben 5 vittorie Giovanni Lanfranchi era testa di serie n. 28. 
Francesco Biserni, par tito con 4 probanti vittor ie, ha ottenuto il 71° posto, eliminato da Emi-
lio Pili. Ancora nella prima metà della classifica finale i tre cussini Giacomo Dacarro 85°, Marcel-

lo Silvano 89° e Riccardo Romano 93°, par titi tutti e tre con tre chiare affermazioni nel giro-
ne di qualificazione. Bene anche altri spadisti del CUS Pavia Scherma in gara Jacopo Bazzano con 
tre vittorie nella mattinata, Francesco Malvezzi e Giuseppe Donati a quota due.  
 

Gianandrea Nicolai 
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PALLAVOLO MASCHILE 
SERIE C 

VITALDENT CUS PAVIA-UIV CARBONARA 1-3 (21-25, 21-25, 26-24, 19-25) 
 

CUS Pavia: Rubes 5, Tosetto 15, Canova 7, Sala 9, Carnevali 5, Tor i 4, Ermetici (L), Callega-
ri 1, Speziale 14, D'Alessandro, Manferoce ne: Curti, Manelli. All.: Forneris. 
 

Perde il CUS nel "derby" con Carbonara dell'ex coach Cullacciati, ma escono tra gli applausi i 
gialloblu sconfitti dalla maggiore esperienza degli ospiti e da un arbitraggio che troviamo difficile 
definire e che nel 4° set ha tagliato le gambe a un giovanissimo CUS, con almeno 4 decisioni che 
lasciano più di un dubbio e tutte fischiate a favore degli ospiti.  
Un vero peccato per i pavesi che hanno schierato fin dall'inizio una formazione giovanissima con 
l'esordio nel sestetto di Gabriele Tori, classe 99 e autore di una discreta prova contro una Carbona-
ra apparsa opaca e trainata dai soli Gabetta e Lanati. Giocare alla pari questa volta non è bastato 
ma il futuro è tutto dalla nostra parte.  
Prossimo appuntamento per il CUS Pavia sabato prossimo sul campo della William Varese. 
 

CSI 

CUS PAVIA-NEW SPORT 3-0  

(25-10, 25-11, 25-20) 
 

CUS Pavia: Bonazzi 6, Viggiano 5, Ferro 1, 
Sala 4, Boiocchi 2, Gambirasio 13, Loperfido, 
Valli 1, Burroni 11, Avogadro (L) 1, Poletti (L) 
Ogliaro 1, Gal 7. 
 

Vittoria netta in casa del CUS, con un bomber 
Gambirasio entrato titolare e un capitan Burro in 
piena forma. Tutti in campo in 3 set la cui riuscita 
non è mai stata messa in dubbio.  
 

 

PRIMA DIVISIONE 

CUS PAVIA-SANMAURENSE 1-3 (18-25, 27-25, 17-25, 22-25) 
 

CUS Pavia: Zanti, Manni, Chiatante, Gatti, Ligurgo, Pagan, Bonaiti, Far ina, Boffi (L), ne: 
Bazzoni, Scalone. All.: Zanelli. 
 

Non basta una prova gagliarda al CUS per avere la meglio della Sanmaurense degli ex in un Pala-
campus gremito.  Nel primo set un devastante ex Bagarotti spacca la ricezione locale e Sanmauro 
si aggiudica facilmente il parziale. Nel secondo il CUS torna in campo decisamente più concentra-
to e grazie a un ottimo Manni i gialloblu riescono ad aggiudicarsi il set ai vantaggi.  
Nel 3° e nel 4° il CUS gioca quasi sempre punto a punto perdendosi però nei momenti decisivi per 
colpa di una battuta inefficace e troppi errori gratuiti. Si sono comunque visti miglioramenti che 
serviranno sicuramente nei playoff.  
Prossimo impegno per i gialloblu giovedì sera nella tana del Casteggio. 
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UNDER 15 

GIFRA VIGEVANO-CUS PAVIA 3-2 (25-18, 25-23, 22-25, 17-25, 15-13) 
 

CUS Pavia: Or landi 13, Radici 8, Consonni 18, La Mattina, Argenton, Mandirola 12, Ber-
nardele 6, Gandellini 13, Demartini. All.: Villa. 
 

Finisce con una bruciante sconfitta la stagione del CUS under 15. Nella partita del dentro o fuori 
giocata a Vigevano i ragazzi di mister Villa cominciano a giocare solo a metà del secondo set, do-
po un primo parziale disastroso, quando da 10-3 per i locali riescono a portarsi sul 18-22 che però 
non viene concretizzato. Nel 3° set il CUS finalmente gioca al suo livello, vince il set e poi stra-
vince il 4° senza problemi. Nel 5° troppa tensione e troppi errori in battuta non permettono invece 
ai pavesi di raggiungere la vittoria e la conseguente qualificazione alla fase regionale del campio-
nato. 
 

PALLAVOLO FEMMINILE 
C.N.U. 
CUS MODENA-CUS PAVIA 3-0 

 

Il CUS Pavia torna a mani vuote da Modena e dice così addio alle finali nazionali. Le padrone di 
casa si impongono per 3-0, ma resta il rammarico per essere giunti alla seconda gara con una 

formazione a dir poco rimaneggiata; senza alzatore ne 
libero le pavesi non hanno potuto nulla contro le 
modenesi. Le ragazze del CUS Pavia hanno sì lottato, 
ma purtroppo non sono riuscite nella disperata impresa e 
soprattutto tornano in riva al Ticino con l’amaro in boc-
ca per non aver potuto giocarsela alla pari causa le nu-
merose defezioni dell’ultimo.  
Un plauso a Federica Rescali, Silvia Calonghi, Frances-
ca Albergo, Susanna Francia, Lucia Amadasi e Federica 
Deambrogio per aver onorato impegno e averci provato 
comunque fino all’ultimo Pallone. 

 

SERIE D 
U.S. MARNATESE-CUS PAVIA 3-2 (25-18 / 25-27 / 20-25 / 25-17 / 15-9) 

CUS PAVIA: Zanzoni 3, Mattino 10, Pavanello 11, Albergo 13, Rescali 17, Bonizzoni 14, Puleo 
(L),  Filippi Pioppi, Franceschini, Francia 1. N.e. Viola, Calonghi. All. Del Bo’ 

Si interrompe la striscia positiva del CUS Pavia contro la Marnatese, che già all’andata aveva avu-
to la meglio sulle gialloblù, sempre al tiebreak.  
Nel primo set il CUS fatica a essere incisivo, e Marnate ne approfitta; il muro più compatto e i po-
chi errori permettono alle varesine di guadagnare break importanti e il CUS non riesce a rientrare. 
Il secondo set le cussine scendono in campo con piglio diverso, il gioco si fa più sciolto e il CUS è 
di nuovo in gara. La gara è ora più equilibrata, gli scambi si prolungano con belle giocate che si 
susseguono da una parte e dall’altra; al di là del parziale che vede il CUS prevalere solo ai vantag-
gi, le cussine danno decisamente l’impressione di condurre il gioco. Il buon momento del CUS 
prosegue anche nel terzo con le locali sempre all’inseguimento delle gialloblù che chiudono poi 
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con il minimo sforzo grazie a tre attacchi fuori misura delle padrone di casa. Il quarto set riparte 
con maggior equilibrio che viene, però, presto spezzato, complice anche un fortuito scontro di gio-
co tra Puleo e Zanzoni che mette momentaneamente k.o. la giovane alzatrice cussina. Marnate ma-
cina gioco e punti e il CUS è costretto alla resa e si va così al quinto. Al Tiebreak le due formazio-
ni si mantengono appaiate sino al giro di boa del cambio campo, ma poi sono le padrone di casa a 
conquistare il punto ancora in palio.  
Prossimo appuntamento al PalaCUS di via Bassi sabato 9 aprile alle 21 contro Milano Team Vol-
ley. 

Raffele Del Bo’ 

 
RUGBY 
UNDER 14 

Rugby Bergamo-CUS PAVIA  38-46  (mete 6-8) 
 

UNDER 16 

 

CUS PAVIA-Cesano Boscone  93-0  (mete 15-0) 
 

Si ritorna a giocare in campionato al Cravino dopo oltre un mese e sembra che “l’effetto Irlanda” 
non sia ancora scemato. Nonostante un paio di acciaccati a mezzo servizio, i cussini partono subito 
forte - Repossi, Brandani, Brandani in rapida successione - e non si fermano più. Memori della 
partita dell’andata in cui i nostri, seppur alla fine vittoriosi, hanno dovuto subire la rabbiosa rimon-
ta degli avversari che ha tenuto in sospeso il risultato fino all’ultimo, i ragazzi di coach Corridori 
hanno continuato a pressare in difesa, a recuperare palloni e a contrattaccare appena possibile. Con 

il risultato al sicuro, e con 
l’avversario che sembrava 
aver definitivamente mollato, 
l’entusiasmo ha continuato a 
crescere; tutti han voluto par-
tecipare alla vittoria ed ecco 
che anche gli infortunati, co-
me per miracolo, hanno co-
minciato a correre come gaz-
zelle per segnare una meta 
(vero Tommi?).  
Seppur con il dispiacere nel 
vedere gli sconsolati ragazzi 

di Cesano dopo la pesante sconfitta (ne sappiamo qualcosa anche noi…), ai quali auguriamo di 
trovare la forza per reagire già dalla prossima partita, per una volta è davvero bello essere dalla 
parte di quelli che ne fanno tanti. Speriamo che serva ad aumentare ulteriormente l’autostima dei 
nostri ragazzi per concludere al meglio il campionato.  
A referto, oltre ai già citati Repossi (2) e Brandani (7), anche Pirolini (2), Della Giustina, Del Bo, 
Chiaramondia e Castello.  
Dopo un sabato di riposo, di nuovo in campo il 16 aprile ad Abbiategrasso per l’ultima trasferta 
stagionale. 
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UNDER 18 

Bassa Bresciana-CUS PAVIA 29-12  (mete 5-2) 
 

Sono passate due settimane dalla partita di ritorno e bisogna recarsi a Leno per l’andata, il recupe-
ro di quel match che a novembre non si era disputato per assenza imprevista dell’arbitro. In questa 
circostanza succede al CUS e alla Bassa di incrociarsi due volte nel breve arco temporale potendo 
così visionare eventuali progressi o involuzioni rispetto all’incontro del Cravino che aveva premia-
to gli allora ospiti con il punteggio di 0-16, meritevoli di aver avuto il pallone in mano per circa tre 
quarti dell’incontro ma in difficoltà nel perforare la difesa encomiabile di un CUS Pavia mai do-
mo. Il tema centrale per la squadra di Cozzi, nella mattinata di Brescia, è il possesso del pallone, 
ritrovare una fase offensiva quasi nulla nella precedente gara. Nei primi minuti nessuno si rispar-
mia, entrambi gli schieramenti cercano di sovrastarsi a vicenda e l’adrenalina schizza fuori dal 
campo, contagiando sin da subito anche il pubblico. I padroni di casa sono ancora una volta i primi 

a segnare, con la specialità già rivista a Pavia: la maul da rimes-
sa laterale che ara i nostri avanti senza concedere scampo. Ma 
stavolta la reazione giallo blu è concreta e solida: di rabbia arri-
va l’ingresso nei ventidue metri degli avversari che concedono 
un vantaggio, al fischio dell’arbitro i nervi non si freddano e Ni-
colat Sanchez batte veloce e si incunea tra le gambe dei difenso-
ri per trovare la meta, da lui poi trasformata, del sorpasso. 
I giocatori della Bassa Bresciana non perdono coraggio e conti-
nuano la loro prova stando attenti a non commettere sbavature, 
impeccabile arriva la meta di risposta su un’azione spettacolare 
conclusa grazie ad un delizioso offload che punisce la difesa 
gialloblu, stavolta apparsa sorniona. Ma se prima sembrano di-
sattenti, poco più avanti i Pavesi risultano davvero addormenta-
ti: pallone che schizza fuori dalla rimessa sui ventidue e seconda 
linea rossa prima a piombare su di esso per recapitarlo indistur-
bata in meta. Puntualizziamo che la touche è stata terreno di 
conquista per i giocatori di casa per l’intero match, ad emblema 
di questa disfatta non si può non citare l’impresa del povero 
Mombelli il quale, governato da un qualche spirito maligno, si 
posiziona per saltare dando le spalle al lanciatore, suscitando 
sgomento ed ilarità contemporaneamente. 

La partita ha sicuramente ancora molto da dire, tutti ne sono convinti. All’intervallo, sul punteggio 
di 15-7, i Pavesi provano a scuotersi, non possono regalare altri punti ad un avversario così esperto 
e cinico. La seconda frazione inizia in discesa grazie all’astuzia dell’ingegner Tavani che gioca 
veloce un calcio e coglie prima dei dieci metri un placcaggio del flanker avversario che vince ine-
vitabilmente un viaggio dietro la lavagna. Il territorio diventa di dominazione “cussina”, ma i punti 
non arrivano, per meriti dell’ottima difesa casalinga e sicuramente anche per colpa di una regia 
mai brillante né in giornata. 
Svanisce così il cosiddetto momentum e Mazza non fa in tempo a tirare il freno a mano, asfaltando 
il mediano avversario a pallone ormai lontano: giallo sventolato in faccia anche a lui e situazione 
ribaltata del tutto. La Bassa prende coraggio e cerca forsennatamente la meta della sicurezza: pri-
ma Cett Nowell strozza a tutti l’urlo in gola con un placcaggio salva meta degno appunto di quello 
dell’ala inglese contro l’Irlanda, ma subito dopo il 12 in maglia bianca centra un intervallo che non 
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gli si doveva concedere e percorre l’intero binario fino al centro dei pali. Altra disattenzione e altra 
punzone, pallone vacante raccolto ancora da un avanti e quinta meta per i bresciani: giocatori ospi-
ti sconcertati, ma rabbiosi allo stesso tempo e sicuramente non contenti di chiudere così la partita. 
C’è tempo per Calimero Ravizza di fare un bel bottino di applausi con una giravolta che manda 
l’avversario a cercar trifogli e un calcetto che procura sia una stangata in ritardo a lui che un’altra 
ammonizione per il capitano di casa. Completa la reazione Cetto con una meta di pregevole fattura 
segnata alla bandierina, che toglie minimamente l’amaro in bocca: ancora una partita con tanti re-
gali fatti e nessuno ricevuto. 

Tommaso Marconi 

TROFEO DEI COLLEGI 
TORNEO DI PALLAVOLO FEMMINILE 

 

GOLGI-SANTA CATERINA 1-2 

Un'apertura del torneo decisamente oltre le aspettative. Due squadre preparatissime. Golgi prevale 
per tutto il primo set. Santa Caterina si riscatta nel secondo e nel terzo set porta a casa una bella 
vittoria.  
 

GRIZIOTTI-CASTIGLIONI 0-3 

Partita a senso unico per il Castiglioni che conquista due set con facilità. Griziotti ci mostra qual-
che capacità ma non ci crede abbastanza. 
 

NUOVO-VALLA 2-0 

Non con grandi difficoltà il Nuovo porta a casa la vittoria. Valla ci mette tanto impegno ma non 
basta a colmare le lacune tecniche. 
 

GHISLIERI-MAINO2-1 

Le due squadre ci regalano una bella partita. Combattendo ad armi pari entrambe le squadre con-
quistano un set. Maino si spegne e Ghislieri ne approfitta per conquistare il terzo set insieme alla 
vittoria.  

Matteo Santinelli 
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IL TROFEO DEI COLLEGI, UN’EMOZIONE  
 

Lunedì ha preso il via il torneo di pallavolo, ulteriore prova del Trofeo dei collegi. Sui campi da 
gioco, come è stato per il torneo di basket, troveremo Matteo Santinelli, il trait d’union fra il CUS 
Pavia e tutti i collegi partecipanti al Trofeo 2015/2016. Alla sua prima esperienza in questo ruolo, 
lo abbiamo incontrato per fare un primo bilancio. 

Se dovessi descrivere il Trofeo dei collegi… 

«Solo chi frequenta i collegi di Pavia sa veramente 
cosa sia il Trofeo. Il mio incarico mi sta permettendo 
di vivere da vicino tutte le prove e quindi di percepire 
la bellissima aria che c’è. Vedo le squadre arrivare ne-
gli impianti, giro fra il pubblico, ascolto i commenti, 
osservo le reazioni nel dopo partita dei giocatori e dei 
compagni di collegio. Il trofeo dei collegi è davvero 
ricco di sfaccettature. Di emozioni». 
Come è andato il torneo di basket?  

«Era diventata una piacevole abitudine dedicare due 
sere a settimana alle partite, unendo l’utile al dilette-
vole, data la mia passione per la palla a spicchi. Il gio-
co che ha caratterizzato il torneo di basket sicuramente 

non è quello che si osserva durante le partite di campionati federali o di altri enti, ma non mi inte-
ressa. Sono sempre stato abituato a valutare in base all’impegno dimostrato, e qui ne ho visto tan-
to. Tanta passione, tanta cura e tanto attaccamento ai colori dei Collegi, cercando di portarli in alto 
in classifica, cercando di non sporcarli con una condotta non adeguata e non mollando mai, fino 
alla fine, sebbene il risultato fosse già scritto». 
Qualche nota stonata?  

«Veramente pochi gli avvenimenti scomodi durante il torneo, secondo me grazie soprattutto al po-
tere di questo sport che mette avanti a tutto il rispetto dell’avversario, in campo e sugli spalti. Ci 
sono e ci saranno sempre cose da migliorare, ma quasi mai mi sono sentito mancato di rispetto o 
schernito, sebbene gli atleti e i tifosi siano miei coetanei». 
E le tifoserie?  

«Spesso sono la vera anima della partita. Abbiamo visto la cura scenica dello Spallanzani, i cori 
coesi e instancabili di Don Bosco e Fraccaro, la passione del Golgi, e tanti altri, chi più, chi meno. 
Mi piacerebbe valorizzare la figura delle tifoserie per i prossimi anni, chissà, magari assegnando 
un premio». 
Com’è la tua personale esperienza?  
«Collaboro con il CUS Pavia da qualche tempo, quest’anno ho accettato questo incarico che si sta 
dimostrando una grande opportunità di crescita personale. Sostituisco un simbolo del Trofeo che 
svolse questo incarico per diverse decine di anni prima di me Giovanni Perolfi, e ne sento tutta la 
responsabilità. In questi mesi ho conosciuto persone fantastiche e ringrazio tutti, giocatori, allena-
tori, tecnici e tifosi per aver creato l’ottima atmosfera che finora ho respirato».  
Riesci a conciliare questo impegno con i tuoi studi? 

«Basta organizzarsi. È non è sempre facile, fra l’altro non abito a Pavia. I miei studi però sono 
sempre nell’ambito sportivo - sono iscritto al secondo anno di corso della Laurea Magistrale in 
Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate dell’Università di Pavia- e questo 
rende tutto meno gravoso».  
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ad alcuni tecnici del torneo di basket  



 

 

ANCHE A PAVIA LE ENERGIADI 

 

Pedalare per produrre energia, un‘iniziativa rivolta a tutta la città e a cui sono stati inviatati ad ade-
rire anche gli studenti-atleti di CUS Pavia.  
 

Dalle ore 8.30 dell’8 aprile sino alle 8.30 del 10 aprile le Energiadi si svolgeranno all’Istituto 
Comprensivo di Corso Cavour con il sostegno del Comune di Pavia, Linea Più e del Centro Servi-
zi Volontariato di Pavia e provincia. 
 

Le Energiadi sono una gara che premia la produzione di corrente elettrica pulita attraverso i Bike 
Energy System posizionati nella scuola. Verranno installate nell’atrio della scuola Carducci, in 
Corso Cavour 47, 8 biciclette e 1 postazione a mano, per produrre corrente elettrica. 
 

Verrà conteggiata tutta la corrente elettrica prodotta nelle 48 ore tramite i Bike Energy System, 
dalle 8.30 di venerdì mattina 8 aprile, alle 8.30 di domenica mattina 10 aprile, a cui si aggiunge-
ranno dei Bonus.  
 

Alla fine delle Energiadi 2015/2016 le prime tre scuole classificate di ciascun girone saranno pre-
miate con beni e servizi tecnologici per la didattica, la vincitrice assoluta (la scuola con il punteg-
gio energetico più alto in assoluto) riceverà premi per circa 10.000euro (monte premi totale di cir-
ca 20.000 euro). Le energiadi dal 2012 ad oggi hanno redistribuito risorse economiche alle scuole 
per oltre 50.000 euro. 
 

Con le Energiadi si mette in gioco la propria energia e si prende consapevolezza di quanto possia-
mo fare noi stessi nell’ambito delle tematiche ambientali in particolare per quanto riguarda la pro-
duzione di energia elettrica. Info: energiadipavia@gmail.com  
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LA ZUPPA PAVESE 
LA NOTTE SPURIA DELL’ATLETICA 

La gente, si sa, non vuole più fare sempre le stesse cose: mangiare i soliti cibi, andare in vacanza 
sempre nello stesso posto, frequentare le stesse persone; più che le ripetizioni certe e rassicuranti, 
sembra che il fascino e il timore delle novità siano 
irrinunciabili. Anche lo sport si adegua alle nuove 
esigenze: nascono nuove discipline, cambiano i 
regolamenti degli sport, anche di quelli più tradi-
zionali. Da qualche anno il Meeting Città di Pavia 
viene organizzato con un programma di gare spu-
rie. L’idea delle sezione di Atletica del CUS ha 
avuto successo: sabato scorso la manifestazione ha 
registrato più di mille presenze/gara. Cosa sono le 
gare spurie? Nulla di illecito – intendiamoci bene -, 
anche se il termine appare ambiguo. Perché fare i 
100 m, proviamo i 150; 400 m non bastano, pro-
viamo i 600. Troppo lunga la gara dei 3000 m sie-
pi, accorciamo a 1200. Le gare spurie sono come 
figli illegittimi, non vengono riconosciuti ufficialmente dalla federazione, ma esistono e generano 
dati, forse un eccesso di dati.  
Anche l’Atletica, quindi, si adegua alle nuove tendenze. Sulla pista i mille atleti - sì erano tutti at-
leti, anche quelli alla prima gara - hanno dato vita a competizioni di elevato livello, sono fioccati 
record personali e miglior prestazioni italiane (per le gare spurie non si dice record).  
Sette ore di gare non sono state sufficienti per concludere il programma; troppe, qualcuno dice. 
Insomma, non siamo mai contenti. Era stupito il Sindaco Massimo Depaoli che ho accolto con 
grande piacere: non si aspettava tanta gente. Gli ho spiegato i nostri programmi.  
Il Sindaco mi ha promesso che verrà a visitare i nostri impianti.  

La notte era ormai scesa sul campo di gara, 
l’illuminazione lasciava una zona di oscurità in 
prossimità della partenza dei 100 m; dal buio 
continuavano a comparire le sagome degli at-
leti, come una teoria di fantasmi in corsa per 
raggiungere un traguardo certamente non spu-
rio, almeno per loro.  
Una signora giudice ci dice che potevamo esse-
re contenti, tanta gente così al campo non si era 
mai vista. Tutto bene quindi? Certamente no! 
Numerosi blackout della corrente elettrica han-
no rischiato di vanificare l’impegno degli orga-

nizzatori. Il problema si era presentato anche l’anno scorso; oltre alle tribune e ai servizi per il 
pubblico, bisognerà rifare anche l’impianto elettrico. Non si può rischiare di far venire a Pavia 
1000 atleti per nulla. Torno a casa, sono le 22,30. Dai miei balconi si vede il campo Coni; l’illumi-
nazione è ancora accesa. Dico a mia moglie: “Speriamo che qualcuno spenga i riflettori”. Anche la 
notte dell’Atletica deve finire: decideremo insieme se è stata una notte spuria o no. 

Cesare Dacarro 
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APPUNTAMENTI DAL 7 AL 12 APRILE 

ATTIVITA’ FEDERALE 

 

ATLETICA LEGGERA 
Sabato 9 Aprile 
a VIGEVANO ore 14.30  
GARA PROVINCIALE CAT. RAGAZZI/E,  
CADETTI/E ED ESORDIENTI 
Domenica 10 Aprile 
a PAVIA-CAMPO CONI ore 14.30  
GARA PROVINCIALE CAT. RAGAZZI/E,  
CADETTI/E ED ESORDIENTI 
 

CANOA 
Sabato 9 Aprile 
a MANTOVA ore 8.00  
GARA INTERNAZIONALE VELOCITA’ 
 

CANOTTAGGIO 
Domenica 10 Aprile 
a MONATE ore 9.30  
GARA REGIONALE 
 

PALLAVOLO FEMMINILE 
Sabato 9 Aprile 
a PAVIA-PALACUS ore 15.30  
3^ DIVISIONE UNDER 

CAMPIONATO 

CUS PAVIA-G.S. SAN MARTINO 

Sabato 9 Aprile 
a PAVIA-PALACUS ore 17.30  
1^ DIVISIONE 

CAMPIONATO 

CUS PAVIA-GROSSI COMPUTER VIGEVANO 

Sabato 9 Aprile 
a PAVIA-PALACUS ore 21.30  
SERIE D 

CAMPIONATO 

CUS PAVIA-MTV MARINA MILITARE 

Domenica 10 Aprile 
a CERANOVA ore 10.30  
UNDER 13 

CAMPIONATO 

BCR VOLLEY-CUS PAVIA 

Domenica 10 Aprile 
a PAVIA-PALACUS ore 18.30  
2^ DIVISIONE 

CAMPIONATO 

CUS PAVIA-GAMBOLO’ 

 

 

 

PALLAVOLO MASCHILE 

Giovedì 7 Aprile 
a CASTEGGIO ore 21.00  
1^ DIVISIONE A 

CAMPIONATO 

TECNOSUOLO CASTEGGIO-CUS PAVIA 

Sabato 9 Aprile 
a VARESE ore 20.30  
SERIE C 

CAMPIONATO 

WILLIAM VARESE-VITALDENT CUS PAVIA 

Domenica 10 Aprile 
a PAVIA-PALACAMPUS ore 18.30  
1^ DIVISIONE 

CAMPIONATO 

CUS PAVIA B-G.S. SAN MARTINO 

 

RUGBY 
Domenica 10 Aprile 
a LAINATE ore 10.00  
MINIRUGBY 

Domenica 10 Aprile 
a PAVIA-POLO CRAVINO ore 10.00  
UNDER 12 

Domenica 10 Aprile 
a MILANO ore 10.30 

UNDER 14 1 E 2 

Domenica 10 Aprile 
a LECCO ore 12.30 

UNDER 18 

CAMPIONATO 

Domenica 10 Aprile 
a PAVIA-POLO CRAVINO ore 15.30  
SERIE C  
CAMPIONATO 

CUS PAVIA-CHICKEN ROZZANO 

Domenica 10 Aprile 
a RIVIERA DEL BRENTA ore 16.00  
FEMMINILE SERIE A 

CAMPIONATO 

 


